
GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA 2017 

 

Anche quest’anno, come ormai da ben 14 anni, lo scorso 4 marzo si è celebrata a 

Cosenza, per la prima volta nella Chiesa Evangelica Pentecostale Bethel, la Giornata 

Mondiale di Preghiera. L’evento si inserisce fra gli appuntamenti più importanti che 

il Gruppo SAE di Cosenza organizza con la partecipazione  delle chiese cristiane 

presenti sul territorio.  

La liturgia, preparata dalle donne filippine, ha avuto come tema conduttore “Sono 

ingiusto con voi?”, tratto dall’Evangelo di Matteo capitolo 20,1-16. Un testo molto 

complesso sulla giustizia di Dio, meditato 

da Anna Maria Ferrari, socia del SAE. 

Nel racconto biblico Gesù parla del Regno 

dei cieli attraverso la parabola degli operai 

mandati nella vigna. Un proprietario 

terriero assume braccianti per coltivare la 

sua terra ed offre a tutti, sia quelli 

ingaggiati all’inizio della giornata che 

quelli assunti nel pomeriggio, lo stesso 

salario. Naturali le rimostranze dei 

lavoratori. 

La riflessione è stata articolata 

richiamando, oltre al brano citato, anche 

altri due passi evangelici: Luca Cap. 

23,39-41 dove Gesù assicura la salvezza eterna al ladrone pentitosi all’ultima ora e 

Luca 15,11-32 che racconta della misericordia di un padre che accoglie il figlio 

perduto con grandi festeggiamenti, mentre il fratello di quest’ultimo gli rimprovera di 

non aver mai ricevuto lo stesso trattamento nonostante lo avesse sempre servito. 

Questi atteggiamenti a noi sembrano non condivisibili e altamente ingiusti. Quale il 

metro di valutazione di Dio? Egli agisce nei nostri confronti con gratuità e 

misericordia.  E se Dio ci chiama senza badare alle singole capacità, la nostra risposta 

dovrà essere altrettanto disinteressata, accettando, senza invidie e gelosie. di 

condividere la stessa ricompensa 

anche con chi, chiamato dopo di 

noi, ha lavorato di meno.  E se la 

giustizia di Dio è misericordia, ciò 

che conta per noi non è la 

remunerazione ma la grazia di 

essere stati comunque chiamati. 

Questo è stato il messaggio della 

liturgia della Giornata Mondiale di 

Preghiera 2017 che sorelle 

avventiste, cattoliche romane e di 

rito bizantino, pentecostali, valdesi hanno cercato di comunicare, impegnandosi 

insieme nell’animazione della liturgia, dei canti e delle preghiere. 



All’inizio dell’incontro è stato proiettato un video di presentazione del SAE e delle 

attività del gruppo di Cosenza, preparato dalla socia Susanna Giovannini della Chiesa 

Pentecostale Bethel. La stessa ha anche realizzato un libretto  contenente alcune 

ricette della cucina filippina, poi donato agli intervenuti unitamente a graziosi 

manufatti simbolici appositamente confezionati dalla sorella valdese Nadia 

Scornaienchi  insieme alle donne del Laboratorio ricami e cucito della comunità 

valdese di Dipignano (CS). 

La liturgia è stata animata da danze filippine e canti eseguiti dai cori delle confessioni 

religiose partecipanti. I fondi raccolti con la colletta saranno destinati, per come 

indicato dagli organizzatori della GMP, alla Scuola Materna nel quartiere Mabolo 

della città di Cebu nelle Filippine. 

A conclusione è stato proposto il video 

“Preghiera delle madri” registrato nel 

corso di una marcia per la pace partita 

dal nord di Israele e giunta a 

Gerusalemme, promossa dal Women 

Wage Peace che nell’ottobre 2016 ha 

raccolto circa 4.000 donne coraggiose di 

religione ebrea, cristiana e musulmana. 

E anche quest’anno, come negli anni 

passati questo incontro porta con sé 

nuove persone e nuove esperienze e 

questo non può che essere il segno tangibile e concreto che il Signore non ci 

abbandona.       

Vanda Scornaienchi 

 

 


